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dtitco e ireaso i pcincliuU IsbacoO. 

k relazióne mioisteriale 
I Roma, 3 ottobre 

>It miiiiatro Mar t in i ' s t a Boriveiìdo la 
ireWzionelttfiìliétetfaie,'' sulla s io r t a d»he 
aotiitfe elJ"q8ieryazioni faljie dai singoli 

• Ki'faistri loi'orno aJlà qiiaationi ohe m ' 
toreswno, i rlapettivi dicasteri. ' i 

. , A p p W * terminata , Bara ' po r t a t a , ini 
0Du8,igli9 d«iJmmiai!!ii'dova 3ki'à'"l6fta 
e idiseaita' ptfato per 'punto, e ' 'quando 
^aèal'o, l 'avrS' 'approv.ita,, dovrà oaaero 
mandata a Monza, a^finobà il Oapo ddilo 
Stato ne abbia prevendiva 'ooribs'deoaa. 

La ' più hirga j lar le 'delU ralaslonb, 
ohe pceouderi il decreto di aoioglimsnlo, 
s J rà Waerbà't'a otll'espuiiizione de! pro­
gramma finanziai^io e dei provvedimenti 
d'indole somiile' ed'feoonomioa, ohe il 
Ministero Va preparando' per preaen 
tarli ' alla approvazione ,della datura 
Patótóa. ' " ", . 

Iii^H^ta sacAQno Is diolimraziani d'in • 
dola ipalrtioa, ma • si aobfen'nal'à ibba-
stanzachiaraUiante alla divisione dai par­
titi. , , 'f̂ ,' '̂ ", ' f 

'Saraànoinveoe mólto particolareggiati 
l'eaî me dai bilanci e l'esposizione'del' 
pruvvedimanti per 'il'0Dh*e|;uim8nl;0 dui 
pareggio, bhe ' ») flfoliikrét'à ^ riggiàillo' 
col tioilsòlidameàio delle economî , gii, 
introdotte, con nuove eoonomie tra cai 
la più. rilevante ' di' sfttè *'*ilioni^] Bel 
bilancio del Mini'stero del 1^ guerra, ed, 
luflàe' òoli fan^nnciata iatituz;ona della 
Cassa Pens'iofi. 

Da tale operazione finanziaria il'oa-
rioo del bilanoib per le' jienéìtini dlmt-
iiufsoé'driSB (ireata'ólnìj4e)'«sìlio»i.'' • 

tj» 'relazione'tratterà la fiaealiioae 
furro'̂ iaria, (̂  l'alimento, della Gassa pa-
tcàonjale. • i i • i i ' ' ' ' 

Ciroa sii ftiordlnamedlo bancario," Il ' 
progéam'ma' d<il'' riiinistero "si' hmitgr^, 
aliti'pròroga'dot iio'i io (egaìé;per vja lungo 
peî iiido, con 'a|oune, diapoaizioni dirette 
principalmente alla ' lipìdazione delle 
passività ed alla mobilizzazione dei 
portafogli. ,• •""•' Z, '" '^;," " . ' \ 

Di |)itì, la' relazione'{l'nuunoìerà l« di­
verse" proppsje, di iegge (obe saranno 
preeeotiî ff) allfjiippro,v8aionB»dbll*nrtdV*' ' 

Camerâ  tra coi lo piinoipali riguardano j 
gl'infortuni, gli scioperi, nm legge per , 
le asaicaraziool, e le riforma delle Ca­
mere di Comifleroio. ,̂ 

„ . , ,' 1—' . ' *" » . - . — .1.... i.i. i « -

I disegni dei rudiniani 
II Saraceno del Torneo Inalato n»l-

iJaffetmare ohe gli ennita ohe sotto la 
pr»sidenztt di Kadinì éi tenne tre giorni 
fa nna riunione di amici «no', i quali, 
dopo aver riooaosomto ohe per ora con­
veniva stare zitti por lasciar passata 
le .elezioni, hanno conoordemente giu­
rato (sic) dì f»re, appena aperta la 
Camera, la guerra più feroo i contro 
diolltti pdr di rovesciarlo, senza nep­
pure prdoooapard dalle cousegaenze 
ohe'ne verraono e dei possb'li snooa»-
sorì. 

Il Saraceno soggiunge che dopc oi6 
sarebbe assurdo p^elendBre ohe Òiolitti 
Viiglìa lavorare perohii ntorninoi alla 
Cambra î olaro \ quali, udopo averla 
cOqifaattuio negli soorat mesi, oca hanno 
l'ttiiioo desiderio di maadarlo ila dal 
Governo. 

_ ^ _ ^ . . , , , . I 

Luigi Ferrari ^ «la poli' 
tica estea dell'Italia. 

Dall'importante diacorao pronunoiato 
domenica a Bmlni dall'gn. lìuigi ffor-
rari, togliamo U parto relativa dlU po­
liticai estera : '' 

«^ulla ho di cangiare nell'opinione 
più l'olta m^n1fe5tata, ohe «ioà per gli' 
intor^ji. del pieae sarebbe stilo aavio 
consiglio trovarj la firza monlo di 
peraistere in a la polltioa indipendente, 
malgrado le delusioni che auturamente 
(•mono l'amor proprio nazionale, an­
ziché decidersi per u» niitemi presta-, 
hililodi alleansi». Oggi però il .fatto 
della; rinnovata alleanza s'Impoqe, per 
.oh^ non lyi ha chi pilasa airiameqte! 
'negare il dover» della nazione' ill'ienei;' 
,fede ad impegni contrfif̂ lj in suo nome. 

• La questione, oggi olfius* nei • 
campo delW'poUtiCft esteta, potrà an I 
gltìrpo l;iaorgai;e ^ riaprirsi sjn quello , 
del 'diritto piibblioo (uteiriio, ova lu.oK 
tima analisi SI ria5sum ,̂in am queatiotte 
di rcspoasabilijà ipiiiisteiìal,); e piep» 
l'assunasro que^.i uomini dì, tì-oveijiio 
ohe atitiotparouO d'un anp ,̂ la riuD?-
vazioh6'éei patii. È, poiché d«l patriofcr, 
tisrao' db^li oBo êvbli Eudini; eiNiooJenn. 
» dei loro oollegjii (j«l GKî îĵ t̂tojî Ji'̂  
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' '. ' • XI . , " 
c ^ ' - ' . . . " • - ' , ' > ' ^ot,to l^.iffjrgstel'del Vento è della 

torm^ql» la^cianonol la terraazlnd '(Jote 
aveif̂ uflj jjjjsftto. la '̂ nqttel' iBteDnslei A 
pooo„fl)am/,,ieì quatlquinllifenletri, drftti,' 
sul g^iajipijjicinvuna idarizanp»'rofei--' 
naie anoora. Unico vantaggiosi nfll' pai- ' 
tire non ebbero le noie delle manoie-

CaU;|!5̂ t|p 4fllia,eorda,.'l'amioo mio-Je 
Therissd , i;î i?oesafoi-per iiprrtni, giù 
per l'a^oamioiew .AttOflOia che avevSntt 
disoesjjiî j rlsahtp. J^ ,jerai iprima; ma 
qtteala v(\IU ilpna9ilggio,iu più dliflolle 
in oapa|,dpllgiB?Vft.freaoB e-dal verglas ' 
ohe ,tipMvaq9 sdruooiolevoli i lei 'pareti 
intei;ije|'di quella'.fammierei, Idoveì' /ohi 
tr»8cnranza imperdonabile -del plidrOne 
di ô âjl noa.4 mi^i,passato ano spsi-' 

^*(!Sr*' '•IP>a»'o ultimo, calò, o lAe-' 
glio jepne calato giù col sistema l'JIel" 
J'»"''!(i'i,Ì' Whimper. Ed ecco Ijuestio 
6iste|^a m ohe consiste: L'ultimo d'ella-' 
carovana, che deve discendere, ta un 
Rnell^,i|l.j3rii9^a„ftaft,,paMa,ai roccia e 
VI passa la corda, di soccorso. Con que­
sta eijf^ii pwv,"9 ow,alla-vits,.èetts3 
l'altro o?po lupgo^i già caltttii em rac­
comanda,^ D,i,o, mei'««.quelli, cedendo 
mano uoauo la cordu, lo lasolanoilvenir. 
giù pr^8|o a pqpo qpme una secchia..., 
Giunto ^ fojtida, si .ritira,là: corda, dhe 
scorre ^, afuggo dall'anello, il quale ro­
sta lu alto come anejiu di fede la dito 
a una eposa abbaudouata. 

I collfgh ed amici alpinisti aorrlde-
rai.DO inniiziosnroente della ingenua de-

r -.irli fiW .^;«'t'-s-"'iMSPi 
leeito>dubitare,'à'hacessario ammailerài, 

— • i i j i M , ,1 1 II . • ' ; i - l » W . . 

Boritone di irn anello tosi cornano'pe^. 
esali {non par lo ' di qnello dalla fed'e, 
bensì dell 'altro di corda), ma io non 

'dis<!arra coi pazzi. Con loro c'intende-
remo altrove. ' > * 

, , ' , ' i A" "̂^ .'' 
' OìaDti nel, badalone'chr sobade dalla 
'punta del monte, .Wjlmssimo''sjno al 
ipicoolo ghiaccialo de^li Eotìi^h'vi si 
avviarono con 'rassegnazione priiàenta. 
' Therisod era < io oiJ6-e tagliava i, 
.fetadmi.! ,1 - I . 4 I 
' La neve-cadala non faceva prsaa sul 
''ghiaoaisi'o .pen., Inoo partir» in valanga 
'con ludSfva, bisognavi UVai-la r^er-
'Care-il,ghiacoto di aotto. l'i ;•' 
' ILvegJto miaaooiava''di spazzarli via 
da, quilla està, la tormenta levSi*a in 
aria turbioosamenla,miriadi di. pezze^i 
di ghiaccio chs'batte'Vaoó Lgìienti ŝ il 
VISO, -aiddonsandoai Sugli ' abiti, tigiili, 
'Sulle oiglin, sai baffi, ^herìao'^ tra pna 
raffica e l'altra l'a'ijorAva a faro i|gr^-
yini, oostfotto a iàWroippetai'di, tacito 
in tanto, ol̂ reochà pat il volito, per 
'levarsi dalle ciglia' a dalle pal^ebF^ 
li cròsta di' ghia'ùóìo olfe î,̂ ' fìnflovava 
continuamente impedendogli ' la vista, i 
Gli altri due badavano ,'a t^aer felino, 
Ritenti sempre' alla corda, , , 

'^'•'Era^na lotta superbfi d'lntreplde^Z(̂  
è' di ooatanzai Ohi meglio batterai a 
'tjùei modo ohe' morir legaci ad una, 
roooial li < ' I ' ^ 

Il gBloi Irrigidiva ì guanti, ohe pa­
revano burae di cuoio; le maî i eniî o 
gelate ed èra impossibile eerrar ,bene 
'la dila. ' Perciò a Michele',s()npp,d,i di 
m'ano la picea, o|ia -volò pét̂  jl ó^na-
loBe, sul pledóiù ghìaociaìb deg,li,,Hlorinsi, 
poi giù nel precipìzio^ imm é̂nsp. Br^ il 
volo riservato alla oarovapì̂  se il mon̂ e 
la vinotìva, TTdà piooa perduta in qjjeato 
lotta è cònio 'lo spezzarsi' di una an­
tenna nella lotta del mare. Therisod 
si legò la sua picca al polso dicendo; 

— Andremo giù insieme 1 

oho potenti l'agi mi di pubb'ioo into 
lease, derivanti dalle aoadizioni ittter-
nazionali, coasigliaasero la grave do-
terminazione. Cneophà «la di oiò, le re-
otìnti dimostrazioni di Geiniva, oha giun 
aero coali grate al aenlimeiito d 'gli ita­
liani, provano possibile una interpreta­
zione assolutamente paoi&ca od tnolliia 
siva delta politica dalla alleanze, 

*«<Io ogiiil''taod'i però mantengorfò nn 
equivoco periddIdàO, oWoio ohe tauiloó, 
a definire oome'poWiVa di racòoglifnnnto 
quella'iofae rébdérsbbs ì'̂ Italid libera 
dai'Vincoli del* alleanze, hiontre si 

f norebbe nna Jass più 'forte'e vigorosa 
ella Vita naaiohalé, indich'erebbe giunto 

nn periodo ubi quale la nazione sarebbe 
in' grado di ptòcedere, «aiiza tutelo, fra 
gli 4«i>gU' dalla pbl k\«i làWa^zionale 
Que^lf avversarli dilla'triplioe i quali 
si lasciano sfuggire ohe essa fu per un 
momento all'indomaai dì Tuoiaigiuati-
flaata, scblpisoi;i() tenzi volerlo il oi-
rattere'della pollitios delle'all^Anze che 
leifn liapreaao fin dall'ori^foo, e ancora 
perdura; carattere di tuteli ,e 'difesâ . 
1 « Se ffa mia 'voo'e £ld(kaa 'giunger^ 

«gli amici di nUfalp! colla 'sua auto 
rilà chB può avere: quella d'un'amiqo 
che ama la Fi!iiiloiH ad|)0 la p^tHa snai 
io VofreK d̂iif'101*0'ohe l'kvyanire della 
tripliòS alleanza In' gs'̂ n pitto dijiende 
dalla- diplomizia ftànoe'se; vorrei dir 
loro ohei'i paesi poveri hantio |iiù dei 
ricchi delicato 8 aijfuisita il senso dell^ 
dignità e òba è Somibam^nte pericoloao 
per le comuni speranze, associare con 
tittuamenle"e ad ogni oocaiiona il cou-
oeito ecó.nomico e oommeroinlo al con 
oettn poùiioo-, i/orr«ldir loro finalmante 
eh? finché durano te îclveadicazioni del 
papato, la politica asterà dell'Ithlia ri­
sorta sarà sempre e fatalmente in un 
campo opposio alla polìtica ektera del! 
•faticano. i 

« La triplice allea'^zr, per quanto m 
vada a predomini tutto,l'iudinzzo della-i 
poìi,iioaj este,ra, ujm può aeS6re ' il isolo 
argomento obe iutere#i l'Italia nei ,rap ^ 
porti'interqszigaitli, L» «elaziooM oòl-
riogbilt*rra, se m isp^oial, modo ivi 
avvenisse I oojisolidaraento del partito 
liberale al potere, offrono tilla nbstii» 
diplomazia nn fecondo c^mpo di utili' 
iDlzìati)?e, richiedono tutto il tradizW-, 
naie accprgimeuto della politicai; ita­
liana, possono schiudere all'avvenire oq-
lonialo del paaae nuovi e meno lucerti 
orizzomti. » 

K continuò il suo l»vQf|ô jdai,Yl<ft90j 
Mich'eli,'obe òhinde'và'I»''carovana, 

' privo della oicoa, continuò ft)cen;̂ o ^ei 
, traiti In gjlupcchio, è aggrappandosi opn 

le mlitti;' -j •• " ' " ' ' i'i 1 
A.lie'8ette della ^ssra arrivarono ,in 

fonUo-'-tel •canalone,'"nei ^mjirgiije supe-
riorS'afel piifoblo ghiacciaio ilegI|,Eorin« 
sospè'sb sul italico del monta'sop'ra l'iqi. 
menao'"ĵ Hoipliib d'él Glaojiir N^oir.,', 

A'vevà'nd'loî iiegato dieci'oyé, pe,!̂  d̂i­
scendere tieoeuto metri dì'c,aiialo^e ; î̂  
tutta la'^tornala' non avevano an^ngi^to 

'ed etano, eaauatj di'fdrzVàd'.'inoapiioi dì 
.proseguite 'ijuella lòtta impatj 'COBI I* 
.montagrf̂ l Bisognava arrenderai. , 
'. Volsero a sidialr» «i piedi' di una' 
.brande roccia leggefmento inolina,ta| ,li(i 
modo da' formate un po' di riparo, e si 
{ermàrond. , 

Il Ll'avrebbero ila884tq'la'notte''^i sle-' 
garotio'dalla corda òhe 'li atriag^ifa dji 
quaranta'or'e, étiavarono una buca,pro­
fonda nella neve e 'vi si oa'opiav'ono d5n-, 

,tfo. -Levarono fdùti dallo''zaino le'po'-'' 
ê he i^rovvibté'Iohe ' à'bdor'A avevano, "e' 
?iangiar6no, ina di mala 'vOgjlà, t'àniò 
orano spossati e abbattuti,'T^anÉàiorió 
di aocetldare là ' ma'oohmetta a' spi'î Éo ' 

ipcr liquefare il vino; ma ìl'vento, e la 
tormenta, ohe itpperveraavano aii^nre^' 
la impedirono. • u- ' • '" 'j ^i' '^ 
, Potevano sperare di 'sup'arbi''ó i rigori' 

di una' setlotida' 'notte in quelle oondi-
zioai dissaivoae? Na'o' osaVauo' otoWS:-, 
««lo l'un l'altro. ' ' '"' 

Piantarono le .piooHe .nel» mezzo,-'e, 
tfiati, rioomiociBi'ono l'ironidi della 
d^nza p̂ ec non gelare, Ulumifiatiia-trilitti 
dai bagliori lividi dei fulmini saettanti! 
filila irasta.ij6l monte,; mentre coprivano 
1̂  picche eoo leiiaani par taou attrarli. 
Se qualcuno cedeva alla stanchlezza, ^li ' 
filtri lo aouolevano-percuòtendolo éaììa 
«palle. Ma la ore passavano lentissime 
e il freddo era intenso. Al bagliore di 
un fulmina l'amico mio guardò l'orolo­
gio: era ancora presto. 

Giuseppe Ernesto Renan era nato Trò-
giiier (Bretiigna) il 37 febbraio dal IS'iS. 
Dai suoi genitbti ^ta Sf*tO .destinato 
alla oirriara eVpijsisatioa, ed lofatii on 
trò nel Seminario, .dol, propCWt'.kPaaae, 
riiaanShff^r'fllo «1 iSèsrl&oSan? cui 
fa IO indtto a Parigi, ti sno forte In­
gegno eS9enda '̂sabUo titato 'notato dai 
aaperiorl, egli fo scelto pe* dnttaro 
alunno del corso taologlòo noi belebra 
Seminario; parigiuo di'San SulapiHo, a 
fu appunto allóra che itteonjitttìlò 'eoa 
grmde a'iaare lo'studio dellW flioiibfiaa 
delle lingue orientali: l'ebraioo; il sfh'aòo 
e l'arabo. Lo vicende di questi prl&i 
anni furono da lui narrate in ootì mo­
venti pagine dei suoi Ricordi di gio-
virtizsa, una fra la più geniali' dpare 
deirilluslte estinto. 

Ma l'iudipendeniia dAl ano' iugiij(na 
noo^àooocî andosi affatto con te qualità 
necps^arie allo stato leoolesiastico, ubcl 
dal Sentiuario e attaaii agli stadi pri­
vatamente. ' 

Non è .certo hostra inteazione'tj^rir.e 
dottaglit|(tamente sul corso di ètnlli'Bom-
pipti dal Kènaa, ni «alle oioltepl'ioì pnb-
blioazioni d'indole filologica e fllotlòfió'À 
ohe egli diedél'fuon in breve Vo'l̂ r̂ di 
U-mpo B ohe, lo posero ben presto molto 
in alto nella atima e considerazione dei 
dotti di tutti; Europa, i "'> ' ' '' 

Non {((laslarao peraltro fate a meno 
di notare-ohe il libro del Sin in|C^8 Ija 
menato, maggior tomora si k la f iiaû î, 
Vita di Ùesù (1883)_oho scrisse, al s'uo] 
ritornod^unviiggioin'S ria. Qiinsto libro 
ha dato luogo a uà movlmi-nto bibliografico 
veramente incredibile, e i volumi e gli, 
opuscoli consacrati ad eaaminarlo' o a 
confutarli» formerobbet'o una luterà bì-
blioteoa'. Esaù fu spscialmenta combat­
tuto s aaatemi^zato da' (noumerevoli 
omelie dell'alto clero; e una aonse^aahza' 
dagli ft'ttftoahi'i direittf 'dai VeacóVi fran^ 
cesi conti'o q̂ uosto libni; fu 'la 'destituj^ 
zioiie del suo autore'dalla'' cjtt'ed'ra^(ir 
el)raico. S^n^a dujAiq, qi),ests .mtfftira 
dèl''6o'varno imparfafe fu i,i;es&vÌ9 ««• 
guito am,pr,es9t^oti .istanze fatte'al ma­
rito dfillà ihl^aét'rlqe Èu^jniii, ohe, ooii 
me è ' risaputo,'oapi^aisava^ a jlyorts ^Bi 
lèmento otórtaale. _ |, , , i, , 

Notévole è pei'altro"la circostanza,ab» 
il Govèrno a'fihe di indorare,,oo,me ni 
diò'e, là pillola, oontemporw?^^,''*' %! 
deoretlo di roVooa déll'a, ^atletjra, ayeva 
uodilnafo'tr Rèiian a Direttore della Bi-
blioteoa-imperiale, ma egli protestò a-
partamenta, ni volle aopettarp la cariti ; 

—i Qui 01 laaiilàmo'li'palle — diias) 
uno! — raccomandiamoci a .Djo. ^ ^ 

E'dentro aSI'anima pregaton'Oinra^^^-
gnatì «'morire. ' • < ' '"I ' 

Miohole SI rivolse alla Madonna' di 
Fornn',i'Lei''sola, lei solai la ma-lonninà 
nera, dal fondo'della Valle Graiidà pò-, 
teva'salvatili' ' ' " • ' " ' ' ' 

SI sedettero sai sacchi e silenziosi 
attesero che venisse ìlgiotuoi q la u^òrte, 

' '•'• 'V ' ' A , ' j ' " ' ' 
ll ' iVeuto Ihtdiito sì era , calmalo ,,«n, 

pochino, e nèll 'abinid ,l'oro' r isorgeva la 
^speranza di salvarsi. Bi^ognayi^ ^^ape; 
jcare 'qu'alla'Jiotte. Bia lzato il m'orale,ri-
oomiac'mrobo la danza,' nella qaal^ ' ei 

^agi tarono ai'ba &Ue se t te dèi maUino. 
, Man^laroino^ ancora quel poco oh^a^v^ 
vangava delfè ' provviste e ^sl ' riniiSje^'o 

•iin moto, ' ' ' ] '\ 
I l tetùpo at<tahtavft''vol«rai|tahh5inita. 

| l picciilo ghiacciaio, serra to ' ali estro-|/ 
mità anpeì^iore dal bastiboe dì , locoie 
che formano l 'ultima v e t t a ' d e l monte, 
s'oeada, coti una g t aoae .inolìnaainne 
verso il precipizio del Glaoièr N-ir,- da 
uno d e i ' d a é ' l a t i di fianco lo ohiuiìe un 
'òi-eatone di 'tòoote, 'be l 'qua le ' vi • aq 
passo non faoila 'a ttovjirii,, l'unico dal 
quale feia pbsàibll^ usdire. Ppvevnno »t-, 
.traversata' il piopolo ghiaoo'laio d^, est 

I a ovssti ma la cosa riusciva difficile e 
pericolosa!" perche la neve fresca, s t j o - , 
o&adaU «'«istvolalMo sallo etralOjspUo-
'^tante di vi-cohia neve, formava piccole 
va langhe , ' ed ejsai, per quanto camifli-
nassero guaMinghi, le vedevano stao 
carsi quasi di sotto 1 piedi ?̂  .«i,vviarp3 
ail-inzio^e giù per l'immenso precipizio 
del Glaoier Noir . , ^ - , .i i 

(Juando furono 'a metà 'del gbiaoojfjio, 
cominciarono, a oo,mparire la prime neb­
bie obe iiàÌpediV'a'no di orientarsi ; mano 
mano la nebbia crebbe sino a che ai 
trovarono quasi allo aouio. 

E ra una disdet ta i K per tutto il 
giorno, come votat i alla morte, vaga-

floalmeiite,, lolo nW 1870, l ' illuslrO" fi­
losofo, dopo unanimi rimdétranze fat ta 
al Governo dai principali Corpi sc i ta -
tifici della {'rancia, fu re in tegra to nella 
aua cattedra di lingua éb ta lo i . 

* » 
La Vite (li p«Sà fu divulgata gran­

demente lu'Italia moroé l» tradttaiuiia 
fattine da Filippo De Boni e. da,lui 
pabblioata nel 186-1, l u i volumi, presso 
l'editore Ddelli di Milano, i 

Pare fra noi il libto destò imrnatiso 
ramo'te, fo confutato dal fiiooso Pasaa-
glia, e gli' anatemi ginnaero da ogoi 
parta' sull'uulora, il trmdultora a l'edi­
tore I . I 

E noi ricordifimo oha anche in qne-
stu Diocesi,furono ordinati m tatto le 
ehiese solenni tridui par placare oou 
publjliohe proghiere l'ira divina cosi 
apertamente provocata dall'empio vo-

_lutti'et"' ,, '• 
E rioordiaino ancora come, i opnta-

dioì traevano'in frutte alle obiea.i p-̂ l 
triduo, dicevano essi, di Ssn 8.4naa I 

I poveretti, nella loro grassa igno-
raaza, oMdjvej»'ii|d||8(ad.tto a | pvegara 
per lii'oanbniìsziizioae di un nuovo sauto 
ai tei nomai 

Cosi pare raramenllan}0,coD emojiioae 
leieatasiasti«hi> dimostrazioni di simpatia 
oh4 il'iK&ajii'̂ bb? iJ^.'Ift'Sl'J^''"''"''''*''*"'* 
nel lS?s!,aillprq'aafldo si, recò per diporto 
nel ijpB T̂Oiipaese. . •, , mi ""i i- • ' ' ' 

liii alloca,! la ooaiira yiovénfù, die 
aveya"Jìvo il cults» dì it,te idisal^à, ^ 
si a'ppkàsìdbai;» con'̂ ì,ncar() entî ^̂ imsmo 
nììé pàljpìtĵ n̂ i jqBeaÉ/,oni del .giorno e» 
rifpp.̂  f̂l'IlnioirQae (iimosteazioai'all'indi'-
rizKo, dell'illaatre-filosOfoj e qa«3to tm-
ponenti .manifestazioni' d*'simpatia- è'di 
aSetlo.sì accrebbero quando giunse da, 
Ridia''la 'uatfsia ih» P.ift, IX avwlt 
àa&.'ll', benarrivato all'autore dalla Vita 
at 'Gesti, chiamandolo, in nn apposita 
allocuzione contro Ini diretta, • il be-
stemmiators europeo • I , u 

- , , . , I I - ^ V - " • ' '' 
; uNel 1878, Sènan fu accòlto - fra '1 
ìquatanta cimmortali,'a ll'auo discorso 
di ricevimento ebbe una eco politica wat-

'tesa: un brano deli ano diacorauir l̂atlVo 
lajla Gerpupia ed *li'i.itila ch'essa aveva 
isaput^ .rittawe ilalle ano conquiste, ida-. 
'ŝ ^O t̂di là,de| ,Reaa viviasi!|ia emozione ,̂ 
e ,jlpf4 il nuoyo '̂ ijoadamiop credette u 
liilĵ  di meglio spiegarsi in un «rtioola 
'Uei DebaH, ij, suo gio;:nala prediletto, 
intitplato: tetterà nd ttn amico di 
Germania. 

• •wmrm'mtr^rsSi'immSS'toner-
taarci un istante-sopra ao'altio attoidi 

.il.... a. - ' . 
roiìó"'^6Ìlep^i^ai, quasi a tas tas i , in quella . 
bolgi.4, qli^ 1̂ (leneva , prigionieri, oer- , 
cando la òostieTit. Quando l'ebbero t ro-
•yiaift, vaga rono , apeor», peroorreudola < 
ijellà sua .lunghòzza in cerca del passo- , 
maledetto, Venpa la notte e vagavano 
anqpra,.,inouranti oramai dai pericoli, 
donvi'o'ti ohe morirebbero di freddo-e di > 
J&ni? se nooi trovavano il passo. Come 
DIO volle, lo .trovarono alle 9 della aera.- * 
' Saoara tea lcune roouie, oo l | !»p tod»l laA' 

oprda di sicurezza a i t ravarsarooo un i 
^coùtòir rivestito di ghiaopio, cbe.sceijdei-
' il picco sul G îap/Or Nóir, u,*-.o»y(i)ic i'' 

definito dal Dubamel « il più formida, ' 
bile a picco delle Alpi delfinesi». ' i - i 

Ólj il ,bel paaao d» far»' 'di n o t t e ! ' - i 
Ma i nastri poveretti gittooRvaao . l ' a i - i«, 
tima .carta. ., u - . i • ̂  ' ' 

,, iGionti a unp ^ohi6nslfiidiiroooiBch,ia- . 
msto il « DL)_t?o d'Asino,,»,-.doyevauoi ." 
ijalare per una'^V'a"* oo?tiet«,(aach'aa6a il 
quasi a f|reoipi2ito,, lunga, una (Ijientina 
di metri,, e la oaliii;onò loon la .corda,- .' 
i^b()ttndon«,u(losi oppia seBobie,, I l oerpfas 
non di^va p.resa ,al!a, mani ed ai piedi. 
In qiie^ta manovra not turna volò u n a i 

I ppijouda picca, iioii na res tava obe una, • ' 
'quell«.,di Tberiapd. • • i' • 

Qaatui 'scasa ult imo, facendo l 'anello i " 
^1 W^itftp^r. A qtte^l?f punto finalmente • 
tooo.|i;finò l'eatffsmità ac|p trior*» dalicaftie/ n 
jljna grossa fuoft di meiallo iofi?sa> per • 
pura d^l Club Alpino Ifranoase, su. di ' 
una ertsv .ps je t* tsbs^ aceude anoorS -giù 
per tt'eniia' mett i e ohe fo ima- l ' umoa . ; i 
,upoii^_^^ monte I ' , 1 1 

,^Vi ^ oi||larono, ooniimolt» prndenza. 
„Quando, fm'ouoj ai piedi de! cable, 

I deciselo di termara^ q prissero alloggio. . . i 
jsa d'|ti>a„aporgenz.i di locoia, E r a la, - i 
t<l^za.,uoCte, |Chp passavano là aù l 9 l '• 
t rovavano ancora a 361li i metrij '-ma i 
erano sulla buona via, e so rìasoivauo 
a superare la notte erano salvi. Il freddo 
era Inteusissimo. Volsero la Bjialle al 
precipizio e col viso rivolto alla rocoia 
ricominciarono ancora la danza . 



IL FRIULI ii^ 

feroce intolleranza politica^^dll cui il 
Renan fu vittima, M parto del olori-
oaliamo. 

Nel 1879, il M Bistro dell» pubblica 
islraz'ione, aveva proposto al Ptesideale 
della liepabblioa tnar«sciallo Mac MBIIOQ, 
di nominare il Renan nffiòialo della he-
gion d'Onoro, in rioompenaa de' auoi 
grandi meriti qnaSa ftlosofo a asnuî o. 

Ebbene, il mBreaoiallo, oedeodo alle 
pressioni dal Clero, rifiutò reolsaiheute 
di firmare il decreto di oomiua. l'inal-
motite q̂ ueata onorifioeaM gli fu poi aa-
cordata nel 1880. 

Kroesto Béiian non solo scrisse di 
qae^tioui eaolutivaifltnte flloIOj;icìi<$ è 
iiliisotiohe, ma tentò anclie l'agone po­
litico nel libro Questioni conleMporanee, 

Nella sua profeaiione di fede egli di-
ohiarava di non appartenere ad 'alcun 
partito e ohe le sue opinioni si potevano 
riaaanraere; Nonrivolutione, non guer­
ra, ma pvgresso e libertà. 

Come filosofo, Renan wa molto meno 
dogmatico olio oritioo. La cfilonofla oritica 
tal quale egli la comprendeva, era af­
fine della scuola positivisla, senza però 
oonfoiidorai con quella. 

Troppo ci vorrebbe a dire aooonoia-
menta dalla sue numerose opeve. Diremo 
eoitanto che fu artista innanzi tutto, nel 
suo stile, nella sua maniera, e nel suo 
modo di vedere. 

Bammentiamo la sua opera e ilossale: 
Storta delle origini del cristianesimo, 
della quale la Vita di Gesù non ora che 
il preambolo. Pubblicò posola: Oli Apo-
stali, S. Paolo. h'Anti Cristo, la Chiesa 
omiiana, le Confereme, i Dialoghi, 
Caltbano, la Missione in Francia, ed 
altre innumerevoli dmsertazlonl. 

CAIJIDOSCOPIO 
I versi. 
Perchè gatrd! U stalla w 1» notte è lerana, 

<o passano per l'aria frascii lenti a soipir V, 
Qualo magico incasto varila per ógoy vena 
il ciclo rilocenta di imenldi • laBirl 

TJnft notte più cnpa v* à naU* anima mia, 
dova non euona voce di iperanza o d'amor, 
dove non paisà questa continua malodia , 
di notturni sospiri, che t'innebriano il cori 

lo domaado alle stelle : Oocĥ  più dolci forea 
volti al cielo ladesta Ijevero i vostri tali 
L'anima un femminile ignsrdo più dolco scorso! 
Sbigottita risponda l'anima mia: T- Non'mail --

Quanta paca nell'aninu dal tao sguardo si 
effonde} 

manti aognl mi anaoit» vm tuo sguardo dal onof.l 
A un tuo sguardo un mio sguardo più somme|tfO, 

risponde, 
non è questa una gioia ! non è questo un dolor t — 

X 
La data storica. 
4 settembre (1695). Battaglia della 

Marsaglia nella quale Catinai vinssEa-
genio e Vittorio Amedeo dt Savoia. •• 

X 
T7o pensiero al giamo. 
Metterai al riparo dèi oaprioci della^ 

fortnua, restringendo il più possibile'i 
propri desideri e le proprie speranz», à 
una prudenza utile, ma aemigliante a 
quella del contadino che smontava dal-
rasino, quando l'asino tentava balzarlo 
dì sella. 11 bello k tenersi ' a cavallo 

quando la bestia imhizzarriia ricalcitra 
e s'impenna. 

La sfinge. Monoverbo. 

, Spiegazione deUa-aoiarada precedests», 
' , • SDOiSDITO 

• • ' > ^ 

<• Per finita. 
tJn mtólo ha accompagnato il oada* 

vere della- moglie al cimitero. 
Tornando, un amico gli dioei 
— Dovale dlaltatvi, mio OMO, fata 

del moto per abbattere i detvi. 
. -r Avete ragiono - - riaponds iì ma­

ritò. — Infatti, questa piooola passeg­
giata, da casa al olmiteco, mi ha tatto 

, bène! 
Penna e Forbici 

DALLà PROVIìSGli 
Weàte a l*alitianova 

Comanioa, 9 ottobre, per lare 
la ricoirenzB del XXVi" anniversario 
del plebiscito, avranno luogo i festeg­
giamenti seguenti:' 

Ore 9 ani., Passeggiata iella baniJa 
musicale ,per le via della citt&. ' 

Ore io ani. Nel Teatro Sociale so­
lenne diatribuisiooe dei premi agli alunni 
delle aauole slamentacu 

Ore S pom. Concerto in piazza Vit­
torio Emanuele, 

Ore 3 pom lu piazza Vittorio Ema­
nuele pubblico giuoco di tombla a be­
nefizio dell'asilo infantile, con premi 
per L 400 così divise: ainquina L. 80, 
prima tombola h. 200, seconda L. 120. 

Il prezzo d'ogni cartella è fissato in 
centesimi 60. 

Djpo la tombola avrà iaogo un gran­
dioso bailo sotto vasto ed elegante pa­
diglione nella detta piazza'Vitt rio B-
manuelf». 

Alle ore H pom. nel Teatro Sociale, 
illuminato a giorno, rappresentazione 
diammatioa della compagnia « Oseare 
Slannini e Virgiftia del Moto. » 

La Società Veneta attiverà due treni 
speciiili in partenza da Palma alle ore 
11 8Ó di notti uno per Dividale, l'altro 
per Portogrujro, La etanioni della linea 
Cìvidals • Udine-Porlogruaro distribui­
ranno naiigiorn» suddeiip biglietti di 
andata e ruuruo per Pnimauova a prezzi 
ridotti. , , . • • 

Al ìMiiiìn, di Visco e di Sirasaoìdo 
avranno'libuco transito, anche durante 
la notte, le vetture con pereoue senza 
bagagli. , ,i , 

Tn Ofiao dì cattivo i tempo i ieslag.' 
gl'amenti avranno luogo la domenica 
snóceesiva, 16 ottobre. 

È a t r A a a obbìlgpatni ' la o a« l 
CI scrivono: ' . 

Dal 'bivio di strada che da Collô radp 
di Prato oonduoe a San Marco, si diriga 
altra strada òhe per Plàsoneis,Barazzetta 
ed altri paesi canduce sul Tagliamepto. 

Quest'ultimo '.ronco, e per la percor­
renza di un chilometro circa, noj è pos­
sibile'transitarlo senza correre il pe^i-
culo di veder stoijpiata qualche gamba 

Michele per le emozioni e l'esauri­
mento inooiniLQiaya a vaueggiara,. Non 
volle saperne di lasciarsi legare con 
gli altri alla roccia, e, sceltasi unaepor-
gensa per conto ano,̂  stette li per tutta 
la notte, con lo zaino' sulle spalle e le 
mani in tasca, sotto il precipitare del 
ghiaccioli che lo lasciavano illeso, agi­
tando i piedi, senza mai rispondere' al 
compagni, ohe lo Invitavano a legarsi 
con loro. 

Appena fu l'alba, non vi fu veréo di 
fargli attendere i primi ra^gi del sole: 
Oh era aspettato al suo paese, 'a Gro-
soavallo — diceva — da niia r,igazz'\ 
che gli era stata proposta per isposa. 
£1 scappò giù per conto suo con lo zaino 
in ispalla e senza picca per dirupi pe­
ricolosissimi in oauait del verglas , che 
ricopriva lu roccia. Se gli falliva un 
piede era perduto; ma ogii eaminìnava 
svelto e sicuro come un camoscio. Lo 
raggiunsero sull'imboccatura 'h una òa-
miniera, unica naoita'da quella costa. 
L'aveva trovata istintivamente. 

— Di qui non pasaiatìo ' certo —, 
dieso calmo vedendo arrivarei compagni. 

— Passeremo —- gli rispósero. ; 
Avvicinatolo col pretesto 'di voler 

prendere qualche cosa dal suo zaino, 
io persuasai'o a lasoiarai legare, 'é col-
l'aiuto dalla corda di sioutézza; di-oe-
sero. " 

Ginati in fondo. Michèle proseguiva 
dicendo che era tempo di finirla, che 
aveva bisogno di mangiare e bere, e 
ohe perciò ai avviava al paese la Be-
rarde, giù nella valle. Non ci fu modo 
di persuaderlo a lasciarsi,legare, e li 
comiuoiè da solo la discesa. Gli sfuggì 
un piede e scivolò giù per un pendio 
rìpidissimo di ghiaccio. Fermatosi al 
piano delle valanghe, raccolse lo zaino, 
che gli si era staccato, alcuni oggetti 
ohe gli erano saltali via di 
s'incamminò di nuovo da solo, 

I compagni, tremando per lui, si sfor 
lavauopet raggittugetlo. Oaddft diaaovó 
e uoo ai mosse più e quelli lo credet­
tero finito. .Quandp̂  lo raggiunsero, lo 
trovarono addorm^fitato o quasi intot-» 
piditó. Il cappello ' gli era saltata via 
lontano. 

Avevano anijora un po' di «pipilo 
nella macchinetta e glielo, cacciarono 
m gola. Egli, riavutosi, si lev^ scosse 
la neve di dQsaa,e riprese la via eoa-
tinuando a vt̂ neggiafa. ' , 

Kagglunto finalmente dai oompigni, 
SI iiiao ò attaccare alla corda e prosegui 
la V1.V m.icehinalmeste. Fì-fk tardi si rin­
francò e fa aiizi il più saldo. 

* 
Alle 4 pomeridiana, come Dio voli», 

raggiunsero il riiugiu Carcalct, dova 
dalla cortesia d'un signore ebbero vitto 
e soccorsi. Dormifoiio sino alle 7 ed 
alle 9 di sera giunsero filialmente aMa 
Ber'drde. La guide stettero colà, due 
'giorni a letto t|ssislite da tm dottore 
inglese, un alpinista. , i 

Michele ne ebbe una congejazione 
alili diti'dai piedi, ed, of« nmetW a 
nuovo le unghie. Therìeod na ebba ge­
late lo puutp delle dita d̂ l̂le mani, e 
l'amicò mie se la cavò .con un po' di 
torcicollo e un po' di ,male ai piejli.par 

' v'i quale fu _ óon'àaun t̂o dal àottowi ai 
una aeitinlana ^i alsiie ^Ai Vinadio. Ora 
è guarito ed ha uu solo rimpiautp: 
quello che il picoolp incidente alpino 
che vi lio 'doscrlUo gli abbia 80iupi(.t(j il 
programma della campagna alpina di 
'quest'annoi , , 

'E dire ohe di (̂ ?,inpagne egli ne ha 
iiltre in pianura a beiliasimol iMa egli 
è anima'(l'artlst8| e sente la montagna 
e la sue lòtte con tutta la passione del­
l' arte. ' > . . 

Cosi à signori miei, e sui, gusti npn 
01 sì sputa. 

Toga-Rasa. , 

del cavallo o rotto il calesse. Difatti 
sono molti anni che alitila àtrada>ii;o-
vali in uil completo abbandono: nessuno 
vi pose mano a riattarla. 

liiOofunno di Uartlgiiaooo, «ut dui 
territorio percorre qual bronco di strida, 
ed è>|aÌRdi obbligato a pfestare l'opera di 
manutenzione, ha chiuso gli occhi per' 
Bou ireitea e le ««eohle p«t non aew» 
tire, tutti i reclami fin qui fatti, furoiii) 
parole gettate al vento. \ 

Sn quella strada comunale è obbliga­
toria, porohè non si provvede da'.ohi spetta 
a renderla praticabile? ' 

iM««i|t{tgnll a ! couf l i i e . Decisa­
mente l'entusiasmo per questo fortunato '' 
m&ertra ai (Kitoaiiioi «a» «Kft ftenesva 
caratteristica. Pietro Mascagni, reduce 
dai trionfi di Vienna, insieme al aui 
mecenate sigooi' Edoardo Sonzoguo, ai 
confine di Pootebbi s'ebbe uaa impo 
nentfl ovazione di simpatia ohe gli devo 
esser riuscita assai gradita oome saluto 
dei suoi compatrioti. 

(In t a t u « « t « (U U(i fAlibrl-
c i i l o ro ilt l ib r i s l o v e n i . Scrivono 
da Grorizia alla Tagespost di Graz:' 

« Il prof, Sloveni) de Kl. ohe por aver 
scritto e pubblicato anni fa un opusuo-
latto sulla letteratura slovena ai era 
meseo da aè, con gran meraviglia dei 
BUOI atessi correligionari politici, nel 
novero degli soriitori sloveni eminenti, 
e ohe tentò poi di fare in Carintia la 
parte dell' agitatore politico, pubblicò 
non ha guari nna novalletta slovena, 
una specie di cosuccia drammatica. Ora 
qnes'o letterato si lago» ni'l Soglio slo­
veno che al pubblica a Trieste, ohe quan-
t'nnque il suo lavoro sia stato portato al 
cielo da, tutta la stampa slovena del 
Litorale, Garniolft, O'iiintia a Ststia.in­
feriore, egli da aettim^ne non ne ha 
venduto ohe ijn unioo aaimplar», e .an­
che per quello Ila dovuto pagare di sua 
Saccoccia le spese di porto. Ziiiiol • 

È un'altra prova della vai ila di quanto 
noi andiamo dicendo da luogo tempo, I 
libri ,che gli sloveni vanno pubblicando 
ed anche disir'ibueudo gratis per oun-
veitire le popolazioni colle quali hanno 
contatto, alla fede nelle idee.panslaviste, 
sub scono regolarineiiti>, dal più,al meno, 
lu sorte della nu,vella rimaata invenduta 
e senza lettori, del proS. de Kl, 

IB'iilinine c b n ncc l i lo e feri' 
SCP. Sabato aoorso p lOo dopo il mez­
zodì Mich'olutti Giuseppe d'anni 59 e 
ffranoo Giovanili d'anui 50, oastaldo il, 
pruno e colono il secondo della ved. 
sig. Campiutti di ITaugiis, reduci dalla 
vendemmia,'stavano • discorrendo nella' 
tinaia di OhiariBaoco (S. Giorgio No-
garo), in atteéa ohe cessasse di piovere. 

Improvvisamente un 'fulmine' scari­
catosi sul sovraetaiita granaio e pene­
trato nella'tìviala', li colpi entrambe, no 
cidendo il Michelùtti ed apportando ai 
Franco una scottatura al braccio destro, 
giudicata'guaribile in circa un mese. 

Appena'aparaaal''k triste notizia, la 
popolazione accorse in massa col me­
dico e col iparrooo. Il doloroso avveni­
mento ha impressionato tutti ìmmen-' 
samente, e tutti compiangon'o la morte 
del povero Michelutti, un vero galan­
tuomo ohe lascia numerosa famiglia 
sprovvista di mazzi. 

,, tisi in acqua trasse» apriva «ma 9 ««Iva 
j IÌ,'p»veretta. " •• • ' " 

I S a Ic td lo . InlÙliint Antonio Mar-

TEMTATO SUICIDIO 
là Adriatico di og^i,narra nella sti» 

cronaca:' ' / , 
k Certa Maria Sfràsòler, (li anni 44, 

di A-viino, moglie di ' Luigi Soldà, mu­
ratore addetto all'impreca ,Vianollo, 
domiciliato in'Ramo'ZauHrdi n. ,41?9, 
midre , di cinque figli, da \Ke pieai 
circa éoffaréma per 'riscaldo \at?i 
atidaie,'inso'fEribile, da'iinpsdlrle 1̂  qui,ete 
ed il sonno,'ebbe il triste prdpositp dì 
togliersi la vita. ' / 

Ieri verso le 'due' aotimsridiane, gii 
alzata per l'insonnia, fu presa da de­
lirio. Cogliehdo ristante in cui il .ma­
rito età immol;ào nel' aonno, .fipri con 
cautela la porta'dioass, scese le scale 
e SI anàò a gettare nel vicino canale. 
Al tonfo e ad un grido emesso daU'ia,̂  
felice SI svegliai'ono '1 coniugi Musrtti 
a il terrazzalo Giovanni Brod»soo, ohe 
abitaao piasao la tw»; a «ovai alla fi­
nestra videro'la Straaoler ohe si dibat­
teva nell'acqua del canale. 

Mentre i primi gettàvanp ip ci 
uua gcftu o^atà di vltain), aaalflCoW la, 
donna 'pòtesss affarraryis) e mantenersi 
a gal|a, il Bfodesco, uscita di «afa â  
precipizio, 81 gettò nell'acqua e giunse 
ancora In tempo a trarre alla riva la 
pericolante. . , • , 
'•'In'quella ora sceso anche il marito 
svegliato d'improvviso. 

La povera infelice, vergando in grave 
stato, fi» poco àppo, trasportala uU'o-
spedale oivile. » 

Sli l l ' rnnieota, Una ragazza di ' Ba­
cile, certa Pegole Elisa d'anni '14, sci-
rvolata da un lavandino cadeva nel'fiu-
me Liveuza, e travolta dalla corrente 
sarebbe certamente annegala' senza il 
pronto soccorso di due bravi giovani, 
certo Rnosa Domomco e Oamllotti A-
medep, ohe sfidando il pencolo lancia-

lini, d'anni 43, affatto da pellagta, »ui-
adav.isi nella propria ' etanza da letto 
appicandosi ad una trAve. 

ILttitro. Io Oividale' venne at'restalo 
•Duri Giov. Sal,tiat«, d' anni 18, conta­
dino ili PropPtto, perchè autore del furto 
di lire 35 oommesso nella camera da 
letto e 111 danno del proprio onterraneo 
GailiwW Ma88Ìm.o. Il Duri ora panatvato 
nella staiiz-i per la porta di oaaa, men­
tre tutti erano assenti. 

irti*' « u e r a v l g l i o s n . In questi 
giorni in un locai') di piazza Plebisoito 
a Sanile si ammirava una bellieima vi­
te con oltre 200 grappoli, esposta dal 
sig. Giacomo Daloin proprietario del 
l'Ageniia agrìcola di Treviso. 

hi vite, O'J altri tralci stupabài, non 
òhe lo spiegazioni offerte dal signor 
Daloin, ohe eloquantemente dimostrasi 

'«ompetenta iu matena, eonvlnasro l vi­
sitatori ohe anche <\e, noi tornano 
gli anni in cui l'unico pensiero dei pus 
sidentl era quello di non avere reoi-
pienti a eufficie nza. 

OaOMUiJTTAOiiSà 
I l (!AiM|in (Ì03 giMochI fui i r l 

I i o r t a A q u i l e ! >t. Il campo è quasi 
all'ordino ; occorreva la pioggia per po­
tervi passare con affatto il oitmdtoi 
manca un po' di sabbia che bisogna 
mattare dopo passato il cilindro. 

Verso S. Martino, nella immancabile 
istadella, è stabilite che ki debba fare 
la solenne inangurazions. 

Avviso a quanti amano ed eéSrci&rió 
la ginnastica, perchè vogliano p'opirarsi 
a, intervenire; avviso'ai -ipaeairl .che 
aVessfero uó drisppelVp. dì' sdòl'aretti eser­
citati da .condurre Sarà uoa ,fe«ta sa­
lutare, una feita del pi'ogresso, lina festa 
patriottica, nna fasta che omire'rà Udine 
come outà emiuenteioente oivile. 

Gà nel campo si esercitano, nil.pò 
meriggio buon numero di giovani. Si 
gioca al tdioburiillp, ai gioohaià'al 
pviUotte. , , 

Sippiamo di giovani ohe si B»eroit.inii 
alla corsa, Gli aaercizi di corsa, fatti 
seoonilo le bpone regole di alenamento,. 
sono aommameut» raccomandabili. 

SI peraua'Iano tutti ohe- la «innaatioa 
piacevole, ^ giunastica di-i giuochi è 
destinata a dare al paese una gioventù 
sana, laboriosa, e'mprgetata, ed a pre 
parare la puzione «à essere pronta a 
tutti gli aventi. I . I 

•j'tniittl-iiKloais d« l preaflilo a 
p r e m i fluvilacqiuu. Egeo la ta­
bella dell'estrazione del prestito a premi 
riordinato Bevilacqua La Masa, che ebbe' 
luogo nel giorno 80 settembre u. s. 

Seria sorteggiate ; ' ' 
518 — '2113 ~ 2827 _ 3504 — 

4066 — 4145 — 4669 ,— 5762 — 
6360 '~ 6399 -"6311 - 7679 -
8651 — 8923 -,,10489 — 12083 , -
12185 _ I890b — 14317 — 16000 — 
17123 — 17525'— 17634 —, 18608 — 
20312 -!-'21Ó40 - 2l6l9 — 21680 — 
22442-e») --24365 - '24776. ' 

1 ft La aetiO 2^442, venne «stratta per 
i numeri indicati nella presente tabella 
a (-ImbuisolRta per hrimaneuti. 

Il primo premio di lire 50,000, fu 
' vinto dalla serie 24,776 n. 90; il secondo 

di lire 1000, id. 16,000, id, 28; il terze 
di lire 500, id. 4669| id. 45; il quarto 
di Ire,100, il, Z^iT, id. 100; il quinte 

'•di lire 100, id. 176.M, id-, 73.; il sesto 
di lire 100, id. 14317, jd. 26; il se.ttimo 

• di lire 100, id. 4O66,. ili. 65; l'ottavo' 
I di li'rè Ibp, id, 2113," id. 76. 
[ ' Vinsero il premio di lire 20, i se­

guenti numeri della,serie 83S0 cioè: ' 
N., 3 — ,4 - 13 — 13 - 18' ^ 

1 21 - 24 - 25. — 27 - 38 — 40 — 
44 - 45 - 46 - 64 - 67 — 75 — 

I 79 _ 87 — 88 — 90 — 93 - ' 94 — 
'97 - 98. 

(dll Mt>i<l!Ct»ll d'arg<,i,a(0. An­
che nella 'nostra città si sente Iamen_ 
taro la mancanza,doglj spiccioli d'ar­
gento, 'e non di rado avviene che nei 
negozi vi a'èntite dice ohe non possono 
'darvi' il residuo della spe^a fatta, se 
pvi-aisntate in pagamento un bigliptto 
da 5 0' 10 lire;'e lufto qiò a,merito di 
ingordi e disonesti,iii'rottaton., , ., 
' Ora assioiirasl'che'sono jn.corsp trat-
tatua di ttooocdì iutet'aazionàli .par fce-, 
nare le incatte delle puonete metalliche., 
Siccome tali ' accordi potranno esaere 
subito applicati da un mo^pentpral-
l'altro, gli aggiotatori si troveranno 
delusi e puniti nelle loro bassa speou-
lozioni. 

SI dice, che fra gli Stati contraenti 
la lega monetaria latinfi, si «ddivenga 
ora ad un 'accordo ^ per r^sp ngera da 
ciascun Stato gli spezzati (t'argento de­
gli altri, obbligandoli cosi a restare in 
quello che li ha coniati. 

Di questo importante argowouto ohe 
tanto interessa il piccolo commercio e 

l'industria, ,9}.è, ieri, oooispata anche la 
nostra Camera di Commercio. 
, (Auguriamo .dunque ohe il Governo 
giunga a qualche pruweditiieoto deci-
BIVO, 

tilt if P a t r i » del ffi'rinil » anlo 
gloi'iiMle «il Clillue « polieica» 
tnente edltea.tivo ». • Par la pa­
lanca essa, (la Patria del Friuli) ti di 
oggi Un bell'articolo su qualche prò-
cessione religiosa, 0 cosi taiid-i a guada­
gnarsi clientela'fra l cattolici ed il olerò 
di questa a di quella parrocchia; domani 
accetta a pagamento, 0 magari gratis, 
elogi di an prete 0 di un laico' morto 
da buort cristiano, ma eerapre per gua­
dagnar a si nuova clientela; e la ot­
tiene; e arriva fin anco a comparire l'or­
gano, dei preti 0 del laici magar! diri­
genti l'Ordino dei Terziari di sanl'rao-
oesco. E cosi crescono i soci ed ì let­
tóri e le palanche. Ma ciò nulla meu», 
poco riconoscente a tanti favori di gente 
che certo non intendarobbe di militare 
sotto le bandiere d'una Paina del 
Friuli, questi, qualche giorno dopo, in­
sulta gli amioi di ieri, umici di stomaco 
molto fune, od idioti, i quali non a'ao-
oorgoao del mala che faunoi 0 dei torti 
che lioovono da quello stesso giornale 
settario oh' essi sostengono 0 > proteg­
gono 0 difendonp, pd aimeap favori 
sono ». 

Queste parale non sono nostre, ma 
del Cittadino Italiano di pochi giorni 
fa (23 settembre p, p.), e tornano a pro­
posi tp ora ohe la Patria del Friuli nel 
suo numero di leri.deoretava a sé me-
di'simn, a sé sola fra la aiampa .ndines?. 
Il diploma di giornale • politicamente 
educativo », mentre gii altri giornali 
cittadini — aggiungeva eolia sua salit i 
aflnbili|ià il,Direttore della Patria- — 
noli erano degni ohe degli epigrammi 
di Pasquino. 

Altro uba Pasquino, alt'-o ohe epi­
grammi, povero! pennaiuolo malaccorto! 
Pigliati su e, vatti a far medicare que­
ste legnate .sicrosanta e cosi 'bene ap­
plicate del 'CtUad,\no, ohe ' hai tanta 
volte lisciato e leccato, sperando di pro­
piziartelo I 

Pr,i^»(*i«iiu Xaz'eoli c o n t r o lia 
Swcietit V»itictH..I lettori ricorde­
ranno Il casaaiiooiSio il l'agosto 1890 
al diitt.-Zizzrili, (nédico di S. Maria la 
Looga, il quale eutrando nella stazipna 
di, tìime m una «ettuia della Società 
Veneta, ^bbo i;oltOi ij braccio deatro 
dall'urlo d'un carro della Scoiata A-
driauca, collocato troppo vicino allo 
scambio, i ' ' ^ 

Ne venne uri processo a carico degli 
agenti ferroviari delle due S"olelà; par 
fariraentp colposo; e il dptt. Zozzoli, 00-
sdtuitosi parte ciyilfi. citò in giudizio 
ariche"l8 due Società, come civilmente 
responsabili. Il nostro Tribunale con 
unaisentenza assai ben uloti'vata, pro­
nunciata-sui primi dnllo scorso giugno, • 
condannò, due degli agenti imputati alla ̂  
multa di L, 250 ciascuno, e condannò 
gli agenti medesimi e la Società a ri-
sarOire i danni Sofi'ertl dal dott. Zoz: 
zeli, naila somma da liquidarsi m se­
parato giudizio, pagandpgli frattanto 
lire tremila.in ponto. 

So'prà' app'élló"di tutti glijnteressati, 
la causa > 14" diaousiia, 11 3(i ' settembre 
p. p. a il I» ottobre oorr. alla Corte 
di Vunezia, sotto la presidenza del con­
sigliere oav. Scanenzi, intervenendo 
come P, M. il pav. Amati, e.coma pa-lt, 
trô io9,tìf>itf, gli iaV^ooiiii ; Schiavi é Ca-''"' 
ratti per il dott. Zizzoli, e gli avvo­
cati comm. Bizio, TeochiO, Bertacioli, 
Girardini, Duso e Paleggia per gli im­
putati e per le Sooiotà responsabili. 

L'esito della, disoupsione fa piena­
mente favorevole al danneggiato. La 
Corte cpnfermòi le condanne pronunciate 
dal Ti;\banale, elavando a 'lira otto­
mila la apiuiiaa da pagarsi in dotto'al' 

,'.(lott,,̂ o^zoli. dagli imputati a dalle due 
Società, responsabilî  ssalvo le maggiori ' 
somipe da,.,liq«i,ĵ are4i ' • ' • ' 

C u c i u n < c«on«>iiilca> |>6|ib> ' 
lare-«Il ' l ldiuei , 'Stata indicante lo"' 
razioni, r di > vitto, sommlinistrate dalla 
Ciioiu» poanomica' popolare \ di XTdine, 
durante 11 .meaei di settembre' 1892: ' 
Minestre vendute ad individui concor­

renti con denaro • N. 6^849 
Id, elargizione della ditta Sioi •' 12'? 
parni .vendute ad individui 

,, conoorrenti loon denaro • ' 
lìani id. 

170 
4,075 

Vini id. ' • > ' ' • 929 ' 
, Formaggi id. ' ' ' • » ' 186 
Verdure, id.. . !"' ' • / ' 1,107 
^fodiiid.' I, -' »', 14 

l'otals-raziPni N, 12,107 

. Clie'|!^ellu'eapplaI'Nellk sootaa 
notte le Iguardie Idi città arl-ostarono 
Luigi Botti d'anni' 39', mereiaio giro­
vago, perché contravventore alla vigi­
lanza speciale, e la di lui moglie Vin­
cenza Daiuiani d'anni 35, responsabile 
aasieme al marito di oltraggi a ribel­
lione alla pubblica forza. 



IL FRIULI. 

C n i i w i t t M C o i u M n a l c n u n e a i i o 
B i l M S t . M e i K i l n i l W o t ' i n n l u «l i 
C I d i n c » La sot toaor i t ta svvtirto che a 

°rsni l«re f,ù. (lus'.ie a l la p a g a n t i l 'Rittratii 
e la pe rmanenza nel C'ille);io a nnrina 
dalln deliberaKJani press dui Muniaiplo 
di Utiint! nel :^9 iig<)st(j dolio Bcorfjo a t ino, 
l.'i riatta (ilio uru In passa to di li. 4 5 0 , 
venne r idot ta n L. 'AòO. 

I l Conviito ricevo t u t t o Io at t ina» 
elano pugn i t i ulte iU3d>dì.Ue, dolla scuola 
Nnrmsl t ì o dei corsi p r epa ra to r i , non­
ché al l ieva del le scuole e lementa r i . 

Il Ci 'uvii to oifre alle g iov ine t t e le 
comodilo, iitie preijeu'.a un jooale igie 
nioii, epazinsii e ben d i s t r i bu i t i ; un vitvo 
8ttiii>, v.ii 'iato od al)bi>ndante ; l a t t e U 
cure BÌìn ri piisabno des iderare sin in 
lelato di sa lu te ohe in caso di mala t ­
t ia . M'idiiui 'doirXntitutii à' hi valerne 
do t t . P a r i del naat<! orudeai inuti le log 
fli^re r e log io . 

.Quest 'anno la D.rul t r iee 3:>rà coa­
d i u v a t a du un'aHaisteute educata , co l ta 
e pi'Btica di t u t t o ciA che r igua rda il 
buon ai idamento di un i s t i tu to femiui-
uile. 

Corae per lo passato lo allieve del 
Convi t to verraiiiM condotte t u t t e le do-
njeniohi) e le a l t re feste di precet to alla 
nt'^asa ed al la predica nella Cappel la 
s e p e i a i a de l l ' I s t i tu to Tomadini . E come 
il eolitii, al la Madonna della ( ì r a z i e per 
le aSlre prat iche rel igiose. 

La Dìrottrico 
Antonietta Sala 

H o l I v i U i i ) j i c r p t » i ^ e l t l f< ; r~ 
r t t w i M t ' I . P resso le oartolorie Marco 
Bardnsco , in Mercatovecchio e v ia Ca­
vour, SI t rovano in vendi ta i bol let t ini 
p e r pacchi fer roviar i . 

• i r s E i o t i i i i r i v u t o . I n s e g n a n t e 
e l eman ta re super iore di, lezioni a g io ­
vane t t i ohe debbono presentara i a l l ' esame 
dì ammiss ione alla Scuo 'a Tecnica o a 
(j-mnasio. 

Rivolgers i all'ufficio dei Friuli. 

Osservazioni meteoroiogicliB 
Staz ione di Ud ine — R. I s t i t u t o Tecnico 

3 - II) - 92 loro 9 a.jore 3 p.|or« 9 p. 

Bar. r i i a 10 
Alto 01.116.10 
liv. (lol mare 
Umido rolat. 
Stato di olilo 
Acqua oa.l. m. 
|(diraziuoo 
£(val. Kiloia. 
Term. oantigr. 

7tó.3 748.7 750.9 
Vj as 81 

misto misto misto 
goccio — — 

— — E 
2 

100 18 2 2i.a 

E 
2 

100 

gior. i 

753.8 
80 

cop. 
«.6 
E 
IB 

13.» 

Taoiparatar&(aia8BÌma 23.3 
(mìnima U . i 

T«mporatuft miaima all'apsrto 12.0 

Telegrenima meleorioo dall'Ufficio cen­
trale (li [loina, r i ceva lo allo ore 5 pom. 
del giorno 3 10 Set tembre 1892 

Tempo probabile 

Vent i freschi Intorno levante , cielo 
va r io con i inalche pioggia , t e m p e r a t u r a 
in diminuzione, mare mosso ag i t a to . 

P R E P A R A T I V I G U E R R E S C H I 

d e l l M S v i z z e r a 

Il Comune h a da R o m a le seguent i 
informazioni : 

N e i Circoli polit ici e mi l i tar i sono 
assai c o m m e n t a t e le notizie dalla SviZ' 
zara , dove il governo federale prende 
tn t t e le preoanzioni come si fossa a l la 
vigilia d 'una g u e r r a , o c[uasì. 

É notissimo le HViluppo dato dal lo 
S t a t o Maggiore 8vi2;iero al aistnma di 
fortificazioni, spec ia lmente verso la 
f ront iera itall . ina. 

O r a la Svizzera h a affrettato, pe r 
non t e s t a r e indietro anche in ciò ohe 

r i g a r d i il uorvir.io di tuss i s t enza per 
il suo oseroito, gli approvv ig ionamen t i 
di ogni genero . 

Un diepaocio da Cingano in d a t a di 
saba to aera d i c e ; 

« Tempo add ie t ro vi dicevo che la 
Svizzer ' i è sempcs occupata a fort i f icarsi! 
oggi pensa anche ad approvv ig iona r s i , 
pei'chà il Commissar io md i i a r a in q u e ­
st i giorni h i fat to acquis to in Russ ia di 
grandi quan t i t à di granagl i i ] o h i ven­
gono man mano i n t r o d o t t e ne ' depos t i 
mili tari >. 

L'ESERCITO TEDESCO 

I giornali berlinesi a a n u n z l a n o che 
il B n u d e s r a t h r i p rende rà le sue sedute 
l'd o t t ob re . 

I I nuovo p roge t to mi l i t a re dis t r ibui to 
ai membri del I juai lesrath rec:i ques to 
t i to lo : « P r o g e t t a di legge obucernnnte 
l 'e i let t ivo iu t e m p o di pace da l 1. ot­
tobre 1893 fino al 1. marzo 1899. . 

11 proge t to spiega ohe ioS'^mniecon-
aidereviili che si doiuiudai io s j n o ne-
cessarlo per il forte a a i n e u t o di spcaa 
chti richied'i la fabbricazione del le armi 
spec ia l i . 

S>;condo il p roge t to si c reerebbero 
dei quadr i di cava l le r ia des t ina t i , iu 
caso di mobil i tazione, a forraara dieoi 
completi reggiment i di oavaUeria. 

Ques t i q a a l r l avrebbero i loro ca­
valli adibit i agli esercizi dc^li uomini 
della r i serva o ilella landwuhr , ed i 
oayalli sa rebbero io saga i to confidati a 
privat i che pot rebbero nt i l izzar l i a con­
dizione di mantene i l i in buon s t a t o , ed 
a tener l i , in casi) di mobil i tazione, pront i 
a disposizione del l ' i iutori tà mi l i tare en­
t ro ven t iqua t t ro oro. 

L'artiglieria di campagna sarebbe 
a u m e u l a t a di 5 3 h . u t e n o . 

i i ' a r t ig l i e r i a di campo a v i e b b u q o . t t r o 
nuovi r egg imen t i . 

Infine si r innoverebbero i truui d 'ar­
t iglieria con cavalli for t i ss imi , capaci 
di tvasmnace con facilità i pezzi di 
g rosso ca l ib ro . 

« ABBASSO IL P A P A T O ! » 

« Abbasso il p a p a t o l > è un gr ido 
che da g r a n tempo non si era udi to 
per le vie di Londra e che ieri l ' a l t ro 
rieuoiiù in mezzo ai g r o p p i di g nte 
ohe a t t endavano l 'nsito della vot tuioue 
degli sceriffi r iuni t i a Ou i ldh i l l . 

Bisiigoa s p i e g a l a : Col 9 nove iabre , 
deve en t ra r» in car ica a L o n d r a il nuovo 
L o r d mayor , o sindaco ; uno dèi candi­
dati a questo poato eminen te 6 il si­
gnor S tna r t -Kn i l l che professa la reli­
gione ca t to l ica romana, 

Oca lo S tua r t -Kni l l h a d ich ia ra to net­
tamente che ne v e r r à nominato , egli da 
buon cat tol ico, non a n d r à a S a i n t La-
vr tuce , chiesa p ro tes t an te , per la ceri­
monia della nomina, ma in una chiesa 
cat tol ica : nou and rà nel la chiesa di 
Cris to il mar ted ì di P a s q u a : n'>n a n d r à 
a San Paolo in occasione dello feste : 
sarà cari tatevole ugua lmen te con tu t t i 
i co l t i ; noli vo r r à ave te il oappeiliiiio 
p ro tes ian te annesso alla cane» di lord 
M'iyor. 

Malgrado questo , la r iunione degli 
sceriffi elesse lo S t a u c t K n i l l lord Ma­
y o r ; e quando t a l e decisione fu nota 
al pubblico r a d u n a t o lu is t rada, subi to 
adirousi le g r i d a « Abbasso il papa to », 
perchè si pensa che il ca t to . ì co S tua r t -
Knill s a rà disposto a far buon viso agli 
eventual i consigli del papa, in mezzo 
alla popolazione p ro t e s t an t e della capi­
t a l e inglese. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
U D I N E , 4 Ottobre 1892. 

Itai.'S •/< coatanti 
• fine cieas aprilo . 

Obbligazioni Aaae Eccles. 5 •/•. > 

Ferrovia Merìdìoiialì ox coup.. <. 
» 3 */« Italiano .' 

Fondiaria Banca Nazionale 4 */• . 
. . < V, . 

• 6 Ve. fìauco di Napoli . 
Fer. IWino-Poat 
Fondo Cassa Riip. Milano 5 °/, . 
Proitito Provìucìa di Udine . . . . 

A K S U U I , 
Banca Niizìoualtt 

• di Udina i , 
. Popolare Friulana. . . . . . 
. Cooperativa Udinosa . . . . 

Cotonificio Udinesa 
w _ Veneto 

Sooiatii Tiamwia di Udine . . . . ' , 
V ferrovie Mflr ìdional ì . . . . 
» • Mediterranee. . , 

Cau^ lk l B' v a l u t e 
Francia cheque 
Oormauìa • 
Londra * 
Austria « Banconote . . . . •• 
Napolflont • 

U l l l n i l 4ll»iiAeoK 
Cbiuaura Parigi eii ooupoui . . . . 
id. Houlevanh, ore 11 VM pom. . , 

Teudenia calma 

SO lett 
eii.3. 
96.40 
95, 

sol, 
239. 
4 8 7 . -
488.-
470. 
400.— 
607.— 
100,--

1300.-
1 l i ­
na .— 
83.— 

1040. 
2a8.— 

87.— 

eoa. 

541. 

108.30 
ia8.io 
20.05 

217.«/. 
20.03 

aa,4o 

87 Mtt 
90 so' 
fln.60 
9 6 . -

3 0 7 . -
28!).— 
488.— 
489.—; 
4 7 0 . -
4b0.—' 
tOÙ.—, 
100.— 

1362. -
114.— 
113.— 
33.— 

1046.— 
343.— 

B satt, 
90.50 
90.00 
95. 

99 aott- u t . 30. 
96.57 96,S0 
96.00 96.79 
i'5.— 06, 

807. - 307,— S07.-
283.— 299,— 289.-
48,i.— 483. - 483.-
•190.-
470.-
460,— 
600, 
100.— 

490.— 492.-
470.— -470.-
400.— 460,-
600.— BOl).-
100.-' 100.-

l otl. I 3 ott. 
90.00 06,40 
06.b0 98.60 
9s.—j 95.— 

307.- 307.-

448.- 488. 
490.- 49!.— 
470.— 470. 
460.— 400. 
606.— BOB.— 
lOll.— 100.— 

1360.— 1350,—'1350.— 1350.— ISÓO.-
112.- Ila— Ui.- 112. - ll'i. 
112.—! 112-— 112-— 113 , ua.-

•sa- 3»! -! 83.— 
1026.-'10i5.—'l02,i.—'1010.—!l02ò.-
243.— 243.—I 245.—I 244.— 2-13.-
87,— 87.— 87.—! 8 7 . -
U70.— 6*3.— 063.—' 673.— 
Ó47-— 546.- 654.— 554, 

87., 
673,-
664.-

103.30 103.-25 103.15 103.10 103.10, 103.06 
127.70 127.06 127,65 I l i 
20.06' 26,04 20.— 

217. "• ' " 
2o.aj 

93.00 

217.—] 2 1 7 , -
20,60 20.00 

S3.e», 95.4-J 

ia7'.>/i' 127.51) 127.65 
26.-1 25.96 

2.10.90 2.1l!.80 
20.58 

g».e8 

20.67 

28.-

4 ott. 
96.36 
98.46 
05.— 

301.— 
289.— 
488.— 
493 
470 
!«0.— 
500.— 
100.— 

1850.— 
U2.— 
112.— 
33.— 

1036.— 
243.— 

87.— 
674.— 

103.10 
127,60 
i6.02 

POLEMICHE SU RENAN 

Il Figaro, il Oaulois, !a Ltbre pa­
role e VAutorilé si mos t rano sevaris-
nimi verso Bènan , men t r e iì Temps lo 

. chiama pari a Vit tor Hut to per profon-

. d i ta di ponsiero e vaa l l t à di mento . 
È na to un vivo ba t t ibecco su l la t u ­

mulaz ione dol i ' i l lus t ra uomo. 

I liberali vorrebbero che fosse inu­
mato al P a u t h r o u , luootre 1 conserva­
tori si oppongono, 

F r n t t a i i t o ['Qfflciel pubbl ica la de­
terminazione in forza della quale ai fa­
ranno A K i n a n io esequ 'e nazionali a 
spese dallo S t a t o . 

Uragano o vittime nel napoletano 

Sa t u t t a la valle del (irarigliano si 
HCtttenav. saba to un tomporal;! dei qu :le 
g iungono g rav i s s ime notìzie . 

L 'acquazzone è dura lo parecohie o re 
producendo dann i incalcolabili ai campi . 

A Teano un gi. vane ooiitndia.i fu 
colpito da l fulm ne nel suo oauols re . 
S g l i roorl aull ' istaii te, 

A Sessa res tò pu re fulminata nna 
vecchia d imoran te nel c o n v e n t i dei cap­
puccini . I l fulmine le s t accò Inter, :-
mente la to,.'!ta dal busto . 

P r e s so M i n t n r u o , il fulmine cadendo 
sulla chiesa, vi l icose un a l t r o con ta ­
d ino . L a chiesa fu incendia ta . 

A Caatelfot 'te, t r e bambini t r a sc ina t i 
da l l ' acqua, ai sa lvarono per iniraool i . 

Grav i danni ai fili telegrafici a al ia 
l inea i e r r o v a r i a . T n t t e le macchine e-
le t t r iche dell» s tazioni i e r rov ia r ie an­
darono in f r an tumi . 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il decreto di scioglimento 
della Camera credesi elie uscirà 
t ra il 10 ed il 12 di questo mese. 
Ciò posto, diviene sempre più 
probabile che le elezioni siano 
indette pel 6 novembre. 

Trieste favorita 
dal Governo austriaco 

Vienila 3 — La PolUische 
Correspondenz annuncili che il 
ministro del commercio accordò 
a Trieste, per aiutar la nelle at­
tuali difficili condizioni, una ri­
duzione dal 10 per cento al 15 
per cento sulle taritte dei t r a s ­
porti in ferrovia nello Slato,-
per e da Trieste. 

L'eiezione del generale dei gesuiti 
Madrid 3 — Un dispaccio 

da Bilbao conferma l 'elezione 
del padre Martins a genera le 
dei gesuiti. Il Papa deve ave re 
ricevuto verso le 5 poni, il dis­
paccio datato da Azpeitia presso 
Loyola, che gli annunziava ui-
ficialmento l'elezione. 

L'elezione fu proclamata alle 
I I ant. di ieri dopo u n a . s e r i e 
di scrutini. Martins fu eletto 
solo a maggioranza di voti. 

Una grave collisione in mare 
Amburgo 3 — Il Vapore in­

glese Busybee investì la scorsa 
notte il Vapore sjiagnuolo 
Baxiìz. 

II capitano, il pilota princi­
pale, e un altro pilota del .ffa»/̂ , 
perirono. 

\\ Bavìz affondò poscia con 
prezioso carico. Il Busybee è 
gravemente avarialo. 

218,70 210.60 
20,66, 20.65 

Corriere commerciale 

03.60 W.li4 

Lione, i ottobre. 

Fino dal principio della s e t t i m ana , 
iu seguito agl i avviai d ' I t a l i a e di tu t t i 
gli a l t r i mercat i di pruduisione, elio au-

.uaiiKiavaiio una recrudoscenza di a t t i ­
v i t à e di progress i rapidi e sensibi l i de l 
r ia lzo, la nos t ra piazza non ha t a r d a t o 
.molto a r i sen t i re il contracolpo: abbiamo 
quindi avu to , d u r a n t e tu t t a l 'o t tava , de­
gl i affari importa itisslmi, con un n u o v o 
rialzo ohe v a n a da fr. 1. IL 3 al chi-
log iammo, su l l eae te d'ugni p ioven iensa . 

Soii sempre la fabbrica ed i t i r o i t o -
leri che foroìsooun la magg io r p a r t e 
delle t r ansaz ion i , ma anche la epeoula-
zione. non fu es t r anea , e ai può dire 
che ques t 'u l t ima , sedotta d.illa bella pro­
spe t t iva deU'avvoaire , si sforza di più 

in pili per avilupp.irbi ; o iòche da pa r to 
nos t ra f rancamente non dosidoretaairao, 
perchè queste opnnz ion i di spHCula-
«ione finiscono sempre col falearn la 
eiiu.iisionn ; ma sono d 'a l t ra par to di 
quei fatti ohe nessuno può mpodire. 

Noi non abbili mo tu t t av ia , pel mo­
mento, nul la a t e m i r e por ques te in­
ge renze ; l ' a l tualn moviineutii riposa su 
basi t roppo ser ie , il consumo 6 forlia-
eimo, e a iamo per en t ra ro in un pe­
riodo ne! quale l 'Wlinariamente l 'a t t ivi tà 
v a p rendendo magg io r impor tanza ; men­
tre gli sloks, in luogo di numentiire, 
vanno g io rna lmen te riduoondoai, oenza 
probabi l i tà di po te r , por lungo tempo 
RRCur.i, r icost i tu i ra i j d a oi6 la oonvin-
•/. "ne s empre magg io ra nello u l t e r io r i 
pi'ogreasioui del r ia lzo . 

NEL TEMPIO m TEIHI 
TrlbiiMitlo 

Udienza del 3 ottobre 

Ba"8i Angus to fu Giov . B a l t a , ma- i 
rinajo di MaMno L a g u n a r e , pe r mal- | 
t ra t tament i ai suoi famigliar i 10 mesi ! 
di reclusione, ; 

Cazzi Lorenzo di Domenico, f,le-. l 
giiiiine di Udine , per t infia, 14 giorni ' 
di reclusione a lire 49 di mul ta . I 

GIUDIZI! AMERICANI 
SH'I i t p u b b l i c i t à 

Bitrnutn. « L a via del la r i cchez 'a passa 
attravar-so l ' i n c h i o s t r o del la a t n r n p a » . 

Bonner. « S o n o deb i to re della mia lui-
tn-'-naa for tuna a l frequenti annunz i ». 

Franklin, « f i g l i o mio, fu affari colle 
persone ohe fanno dello inserzioni nei 
g iorna l i ; tu non perdera i mai n u l l a » . 

S tewar t . « Sono g l i annunz i r i p e t u t i 
e cont inuat i che mi h a n n o p rocu ra to 
K'i che posseggo >. 

Tiiomeus (il riooo milionario). > Il 
commerciante ohe ai nostr i giorni sde-
[ina di servirai de l l a pnbbl ie i i i , o non è 
prat ico , 0 non capisce l 'anim i del t empo. 
K-so met te il suo lume •— se ne pos-
sodo uno — t a n t o sul lo staio d'ìll 'egol-
smo che non gl i f,irà vederi ' mai nna idea 
pra t ica , e che s a r à facilmente spento 
dal tumul to del combat t imen to della 
vi ta che passa aopra. Un tal uomo si 
conosco dalhi suo azioni senza s p i n t o , 
senza m a g u a m m i t à e senza liber.ilità ; 
vege ta meravig l iandos i del sncoe.iso de­
gli a l t r i e Inmcntandosi del ano duro 
dest ino. Il g io rna le è per I ' u o m o , i n d u ­
s t r i a l e quello che è per il cieco il senso 
d e l l ' u d i t o . 

Vandorbill, • Come può il mondo sa 
pere oh>i voi ave te qualche cosa di 
buono, se non lo fa te conoaoero? • 

BuJATTi A I USSANDRO gerente rcapons 

Istituto-Ooavitto BARBiilBIS 
ANNO XIX" 

Torino -Via Cibrcirio, N. 22 - Casa propri» 

Unicamente preparatorio 
alla r.coademia-Scuoia di Modena 

Collegi Miitari 
ed Accademia Navale 

ÌVINO E OLIOr 
In via Caisigiiaoco, a l l 'os ter ia / 

del Canarino vendasi Vino buo- j > 
nissimo da pas to a Cent. S O al ' ' 
l i tro, Vendesi inoltro Olio di pura 
oliva fìnissiiuo a 1 . 1 . 8 0 al l i t ro, , 

COLLEGIO COMUNALE 

mnm umm ii 
Cà»>tcis nngìovaun ì 

Linea ferroviaria 

Milano-Stradeila-Piacenza -

Scuole e lementar i , tecniohe.ginnaBÌal i , 
cogli esami in luogo por lo lirienze ca-
sondo s ta to il Coli, ^lo diil M n is te io d i -
chlriralo S E D E Ll iGACjE D i E S A M I . 

Nelle vacanze au tunna l i pr i 'paraz ione 
dei giovani ail as'imi di r ipa raz iona a 
di ammissiono a tut t i i oursi . 

Clima saluberr imo — Pens ione mo­
dica - Vit to 'sostanzioso ed a b b o n d a n t e 
— Educazione accura ta — Vil la . in 
Br ianza e Krandioao lucale per i bagn i 
di mare a Diano Mar ina . 

Spucialo riduzione pei llgll dei S e g r e ­
tari Comunal i . 

P e r programmi o sohiar imonti r ivol ­
gerai al Sindaco o al D i re t to re . 

Prof. D. Glov Maria Ferrorio 

Acqua di Petanz 
carlioalcn, (iticia, 

aeSdiiia, 

molto superiore alle Vieliy 

e Giisshiibler 
eocellantlsslma aoqua da tavola 

Oertii icati del Prof, Guido Bacnolli di 

Roma , del Prof. D e Giovanni di Pa­

dova e d ' a l t r i . 

Unico oonoe.?!aionari.) per tntf-i l ' I tal ia 

A . V. U À » » » . U 4 « » o . S u . 

burbio Viltalla, Villa Mangilli. 

Si venda noile Fa rmaoie o Orayher ie . 

SFEGIALITÀ 
voidilt i i i pruMMi» rnifliein 
/%iinuiizl dn-l ji^iwriisile I I 
l'"!»!!!!.!, BJdUtiiS li ili |1*I>C-
rciiua-a :%. <». 

AIBOII I»NCPI» indololiile pir inarcare la 
lingeria, proiniuto iill'lMposiiioue di Vieiina 
1873, lire 1 al Hacoiie. 

V e t r o l i n l i i l i l l e per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellino, mossici, 
terraglie, coraniii'hc ecc. cent. SO una bot- ' 
tiglia col moào di usarlo. 

L i i a t r o I t e r M t i r i i r e l u b i u n o h e -
r l a — Impedisce che l'amido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biiiiieiioria 
Scatole da cent. SO e da I re 1 con iiitru-
ziona, 

i l r u n l t i s r o I f f t r t n f a u u o per pulire 
istantaneamente qn.ilunqne metallo, oro, 
argento, pacfocig, bronio, ottone ecc.. cent. V.> 
la bottiglia.' 

¥ e r i i l l « e i l i i tAn( t t i*cu - Seuz.i iiiso-
gno d 'operi! e con tutta facilita si piió lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent 1 0 la bot­
tiglia. 

I!:illi.lr M n l i i t n t t r l f r a t i .\go»U-
n l a n l i l i S n i i 1*H»1O. Coll'nso di que­
sto lil'ilir si vive a Innijo lenzii bi-sojjno ili 
medicamenti. Esso rinvigorisce le forzo, 
purga il sangue e lo stoiunco, libera .dalla 
collica. — Lire a.AO la butli^lia 

Vu p i ) V r l p e infallibile distruttore .dei 
topi, sorci, talpe. Rariiom.'in.l i.si piìrolie non 
pericoloso per gli aiiiiiiiili domestici corno la 
pasta badeso e altri prcp.irati. Lire naa al 
pacco. 

O H I I I I I O t ^ G t t l l O V « « U I O 

(vedi in quar t a pagina,) 

2 VESTITI FATTI f 
^ da lire 14 a lire 40. ^ 

i TESTITI SU MI8UEA ; I: 
da lire iB5 a lire 130. 

i S.4C(]flETTI TELA, ORLIÌANS, . 
i ALPAGAS E PANAMA • 

da lire 41 a lire <90. 

^ 1 

ASSORTIMENTO IMPERMEAEILl 
k.. 

Pietro Marchesi successore Barbaro | ^ 
UDINE - Via Mercato'veccU'o, ili liaoco ul Gairè Muovo ® 



I L •̂' R l U L I 

TJ© iti8fi?rioi|ii per li Friuli si ricevono e^je|.t^^it^ti^^ii<^ presso l'Amminiatrazione del Giornale in Udine. 

- '"' • • '-immmmimàitmmmmìe^'tkimmm »iiiiiii»r>iii»iiiiiiiii.BliiiiliniwiiiiMaiié[i(iMiHB iiii»f^^tawpanàUiiÉinsHÉi^r ^ ' 
"1l*t!fB 

'Paiitieiì,6 :'la lesta fresen e tìlillltà assleiiraodo ima 'fiii'eiìle esipì^ììàturà 
^iiio aita più tairda vecchiaia. 

Vendeiif n l n a f i o n a U r o 8 « t . a o «-a I n l iKttdflIa Ufi c l r r a nai l i t r o a l i r e a.60 d a tntU I l>r»rMinlcrI , 3>nrru«ei i ie r l r P a r i n n e l s O d e l k l egn» . 
IteiMikUa SetifrrBlo d a A. !Mlen»« e C>, Mllnn») v i a Tor l ià» , ti. tg. 

X Odino da Enrico Mason chiucagliore, PrateUi PetiMzi pnrrocdnii", Fraoco^po Miifi^inì-'flMsftì&sì'Angéitl PiiWis farasdtsfa — A Mailing» da Silvio Roranga farmaci'ti — A Pordenone e a Oiuseppo Tamoi negozianto 
A' ?p.'Iimhergo da Eogonio Otl«nd( e dai Fratelli Lariae — A Tolmczio da Clviuast {w»a<'\st« 

tm» SPP 
- »P 

,0 ISl" 

HiS n r n i H M f N T i " " " " •PP»«'o"i«<MM«i«»<e'dovrebbe o5wrt' Io sòopo di ogni ma 
«aUiUaUiai!)IHB;i | j i43st„' . „„ i„,^^^ moltissimi sono ««loro iihe'bffSilii di ,tii,JatHo 
segrete (Blenat̂ rragtQ 

'dei miiìe che G' i i ' r a i • • ' ' i . ' i w l ITI/ '"'^^"^ (Blomiarragi« iq gwtr») WB'gaardano che a far scomparirò al più proit6 |'appa*>enz» 
%^ >Jt <m,iM.im'B}MPm;'^m'del male dm li tormenta, anziché distruggere [ier «eUpre e rodiralmonte la »'«««« et» i'h> 

p™lo|to:.j) per «io la^p ,»jìoper*no astringaul.idapiiosiSàinil'altó i4ttltó»<^-'lVknB«'lM e.t'a qaolln dalla prnl© «lonfeltuictj'Ciè'adc-
codè'ìdtll i giorni a quereli .! ignorano l'osintonza.dellaipUI^Id dal Professor»'Lt'lGl PORTA dell'Universitii di Padova, '* 'della 
• n j e x l o » » B n v e d » c'è costi l i r e », 

scoli 
Oiust» p H l » l e , cho contano ormai trenladne anni di soccesaj incontastato, per )e'Sue continue e perfotlo guarigioni dogli 

si reecntliChe orpoici, sono, corno lo atteila il val^into,dottor, BI^III«IMI di PJsli, l'dnieii'a ierd vinieAio clw «Ultamente oU'iVsqiJi» 
SudttiYa gqnrìiiiano ##8le.ril«4»p*|ite'dallo prodojle fti il«itHi.(Biflnnofragie, amerì uretrali, « ro^tfragimctiti d'orina; Sl'WC'HTICABK 
^4l»^l^.i'A "«A«.At««»"•• ©à$/gio»ao viait»i irediy-cKi^rgisbe'dallo 1 alle 8 pom. Consulti anclfe pé' corrispondo li 

ohe la sola Farmacia Ottavio Galleuii di Milano, cnnì Laboratorio ili Ptnzj'a ^S. Pietro e ' « » mif f\¥'¥4'ni'>f\ A "'" '" '" "^^rraacia uiiavio !»a(ietiii eli Milano, cnni Laboratorio m emù s s . Pietro < 
S * f ù l J J t L £ ; i Ì 2 t £ D ^ '>"<•• N' 2, poymde U rfafele « ì ^ è U t r U l e ««loe««a dallo l'èro jiillola dal Pro 

a .JZZJ^ * • > * * * fossorej^dl 'PrfftTA dèn¥mviirsità di Pavia, ' 

IwiandD vaglia postale dì M r e 3 alla Farmacia A n t o n i o T e n e n sncceaspro al Cinl lei tnl — con 'LaborhtiSHo bUmko 
Via SpWiiri,,N. i5,'illilaiio' i^ si'rliièVdno franchi nel p^gnq edllall'ostero i U«l"6a«Wl!!i ifiUolo del-ProtessoVe | j n t « l S»ort« e' m 
Sacone di Polvere per «equa sedativa, ooll'istruzWo ani Bodp di assiiio. , i 

RiVEM^T<lflf'' IS'SJdInc, Fsbris A., Cbmolli F., fliippnSJi-Giroltaii, e L„i'Bia9Ìo)i farmacia alla Sirena; C ì o r l d n , C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti,- T r i e s l e . P^rmaoia G ZtaeUt, G Sorravalloj iK«r«,,Farmacia N. ÌAndrovic; T r e n i o , Ginpponi Carlo, l'rizzi 
C , SMfewi;; SpAtmtrif, AyìboWV; *ene« l i4 , 'Bbtnae • iPSofta», G. ProdraoRj,(aol$i Pi «fllwno,, SljibilTOonta Q, r|rta, WaJfar-
siila, N. S, e «m .SmsBrsala Gallerial Vittorio EmUnsfeli", N. ' lé , &aa A. Mankoni, e Coipf., Wiìl Sah, M IW «o.W« Via* aetra" N. 96, 
e m tntle 'In principali Faripacie del .Rfljno. ' , ' . 

SBW lujy. 

Volete la salate?? M^noresStoinàtieo'Ricititiìeiifé, 
Milana S'BI.itlll 'nilgI<£llU Milano 

U genuino fKn iMt -Cn lNA. UISI-l^Rl 

porto snlla bottiglia, sopra l'atii betta, una' 

forma di fiancobiUO con im; rossovi tiò'a'ttota' 

di icone in rosio e nero, e Vendesi dai faraitt-̂  

j<•istiagn^lnG,Qon^est,atli, Bosero, Biaaioli, 

,,,Fabrià, Aleasi, Comelli, De Cabdidd, D'é'Vin­

centi, ' Tonif doni, A. MangaijKtti, noaoljè 

'"presso tutti \ principali droidiieii. 

tieri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi,! da%o«nlee!<azion! 

Art*ivt 

Fonderia-Officina Meeeanica ~ BASTANZBTTI - Udine - Arezzo 

TORCHI DÌL VINO 
nltlmv» sistemia 

a doppia leva coti vite ferro prima qualità, battuto al maglio 

( p i tTDJiHa 
'M.' tSa A. 

BatUnxe 

O. i l 6 » 

M. (BOB p. 

0. 10,10 p. 

,AWDM« 
T'.SS a. 

ltì,05'a. 

tìatì 
2.25 à. 

Bi troraai"* fOtitnifei 'olJ'tÌ3^rfn'"U OBIUIÌ 
0. 5.16 a, 8.60 a. t 0. 6,2 i a. 9.1à A 
D,,i\7,4^<». , ' »A6 a. Il X>. 9tJ9 a. ,1 10.59 a 
0, m.W a. l.Si p. 0. 2,a», p, , t.WiP 

jD. 4.Bd>.. «.tòp. '0. ù&t 1M% 
;0.,l^,25p., ^S40 p-lliPi (i.àriip. 7.65'pi 

5 IJ4»DIKÌI' A Jai^TSUjjk'TKil^B'' A tiàriiH 
,M.,,2.Ì6 a, p , ? a.iO 0.,. ,8,W Cj ! M.KB il I 

"Mi.la.eap. 1 M i p , ,Ol'f4.40ti. iV.4B"i!." 
0. ,̂aq ». ^1, 8,f^|y,ll M,|S.ia p...|iMii30iMi 

M^ jMAmtM W OrtlDiin lA Botjii 

i GIROLAMO TOFFALftH! 

tt.31 a, , 0 . , 7r t 'a , , | , 7.̂ 8 a 
9.31 a. ta à.y «,^'10.18 a 

11.61, a. -

I II kagazzino in ?lvia Daniele Manin, ex S. Boptolqmi,!?, \è 
« 12 1, „ 12 60,„• sempre fornito tlì Torél i i assortiti, a,ì?iva semplice , m«l-

.().)!.*.&%.• i'ntffif tipKi, cdn base d̂  legno, o. ghisa, di tutte ie grandezze. 
S-.^'lt^HjAfc" I I Prezzi da hon tempre concorrenza 

Effetti) garantito ; rotnpendosi qualunque-pezz» nella-iJÓr-

a-
Parteìie^ 

sr.s'F. i'^^, \%l} 

^w ' DA UDISIB' A è, 

S,P,'ll.: 

8.F. 6.66 p. 7.42 p. 

òÀ a, punatB A vtftm, 
iff.6Ò â. Si'l'ii'S.iii'a.* 

'̂ l:S'̂ .;|'l:-'̂ lio°'ir 

- l u i 

Unico speoialista delle tànt«<irinomatp 6u^àn!{ 'Civiiial^ 
J O L'sspcrienso .fitta ed il.sistema di confezione e di eotturadelle « « l i a i i e , 
3 , permettono al fabbricatore di garantirle miingiabili e buotì'jftV' oltrfe ùii *ttio9e 
mi ™;a loro ?».bbru»ziove; purchéirti'pejo'dblle medofiRijr^pij,SM!,,ìfl«»a>M»J 
^ cbilograniini) Questo dolco parò iva irisoal'djto al momento di mansiarlo. 
j 3 « " " ^ r ' " '^^^ pgni,,giorno-immitncabilnieBto «na od aneho più volle cucina »a«a, 
j o >o 'ttdn t̂fi* ^i«^»%¥,.-od à perciò in gradp tì))tf-irle qojisi^aido^ qualunque ^ S . 
>« persona che ne lucesse rioljiaat». goggpagi.eKrp6r asaicttrataja sua .namerosa t S 5 ! 
^ l'cheUdla dèi fatto suo. i l i ' ' . ' ' l .- ' ^ I 
ini . 'PwfoPPo » 0"i'ls!«|i«'>Hi,'« spprppriSnotqoosta spocialilà.a daqno del 
11» |'ee''*'«i'> 6<J an'CO fabbri latdr? 4 fluiflp |)8rÌ3Vif4re,oKniji;c)ntiiató<{He vend?, 
im lo sudette ««niiànle, munito »enipro,(<i «lic(iPttli'itVVtìó a stapipa, coflsinijie 
j ^ al presento portante la fifma autogr&fe dfclto stksS'ftbbWc'atofe,' 
a . , ••'''' U d . 1 ""» 1"̂ ^ .r^ ^ 1 
J 3 Si spe,di?c« p«rsi'rranc%ai<ljniMllio inìtiitto il'B«feBo'"'o4 tìVeWtfi; vijrao ' S s l , H ' i l l ' l t ^ ' i l ' ' i W - C ' J I Ì J M ' Ì ' Ì 
g il pagamento (fi-U 2,50, anche in franefiln n™ scateh-con'etreme'K 88 ' ' ^ | | | f r | l l l | M ì ì u l i [ f ì P i S M ' l - ' 
© pezzi variati ^ndomiipéi- dso '̂oiiffè, caffè & Mte e thè e parte da mangiarsi W » I V S S U £ 9 1 7 1 UU^uI , 
6 J asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria specialità e si garaut scono 6< . u m 
g buoni per molto tempo. , ' M ' ' ' * ® ' ^ * * 

M. 9.— a. 
M. 11.20 a. 
o.nnswtt ii.a.aJ.^.i 
M. 7.SÌ p. 8.02 p, 

- . . {•tr^T'f 'V- r 
»4 ODiaa JA VOBTOSa. ,( RA PoayoOil. 

0. 7.47 4. 1 3.47 A'ì M. ' «.tó 'a. 
^•.Bliip! ?Ì?: | 'M. 'I"OU;' , 'Jté t u reAte''anVata,"pTr difetto d'i costrtizione, Tiene gratuitamente 
OoiniiMe'nkB —Da PòAbWaWpéc'VÒnwii ilU 1 rifuSO. • a ,\ u 'i li 

orc'lSfpf»':' '•''7°"'-"^'^'°?'! °i Deposito l ' Ig ia toi ppr uve e 1|làe«hfne' agi ' icole-iu-
tó:tl'trénb'»Ì8Ìat\i-ck4toriV»'*'si torma» d l l s i r i r t l i ' t e , . , ' ' 

GMivmj, .1 1 . ^ 'fi ibi 'ferro ghisa per acquedotti. 

Ara>mx 
t,55 ,a 
8,17ipMt 

^54M:|fe;*?*'' 

' ì , ' (Unica etliiioiie completa) 

_ i ' Volendo la spedizloaè fmaca a do-
uioilio nal^BegnoiaggkngeCB oentoaimi 

tenatio del poeta, m 

ELIXW Si^iUTE g, 
riei,FratiiAaastfniatti di Sain Paolo* ® 

a prendersi « biceUoripi, aU'aoqua pjirajdi 8al|Z|aol vìno,|»»!. V ' ' 
Il più efaca,f e tri gi| elisir, ii|pfi p|a(!OV(|o|fra i lifl^orf, O 

M6aaeSail'p{(entoaor«toalyEBpoé.Seg.*«bot|l891 in Venezia A 
tA PIÙ AITA àlè(JMPB»«A Y 

Il pia' prelibile'àvànYi I pasti 0 
Vendesi al d^tfaglio «tessft/i'iPiiiBipaliylilS^ .Iijnpristi, 

• ' • "droghieri 6 "farma'cisti. 

fl'HHiiBieo^ Uij|.p,A |[loiirTKCiii,iA II. 9 s o . 

**'Si''veiideii-esso'Jl'B(^Bf0(]«(M»«'"«l • •« ' »'"••• 
n à i e III ifi'M»!;'!,!,''Udine, Vili Prefetfura a a 

a'v^ooiv^oo'^ooMMWMn^ioo*^''^' 

TORD-TRIPB 
.pfèmìaCò' all'Esposizione dì* tóìgi 1898 

CON MEDAGLIA ©''ORO 
• 'i" > I Iiifaltìbiiy"dÌ8ti'iittiro dei 'l 'opt, Sorci , ' " t a l p e lenza alcun' pericolo 

fc"S'ber k'i'animali'doùi^atici;'di noil confondersi eolla pasta Badeso che, ^ peri. 
" t'|oloSfl/ei ^udiJetti'̂ tmimali. j , , ,„.j ._.<,« . 

OICIIiAKi&SI^.^,» ,, „̂ , ,, ' 
( - Bologtìn, 30 gennaio 1800. . , 

•,1 !D.<>Ì(»ria01(8pcó"iî pniCaref<jho il, ,aignor A- 'Cowsses twha fatto ns'no 
atri t̂aìvllInen1 î;|df nwcinazione grini, pilatiisa ri5o,ie fab6rio«B*3t»'in'qtfa. 
ata Città,]'due lasperimaati del sno pre|)aratoi>detto.i*»BB-'ri»iPE; e l,e-
Bitj* 04 è stato'oonip'eto;. coninostra piena sòddisfMìono. ^̂̂ ^̂̂  y ,̂̂  ̂ ^ ^ , 

In tede ' ' ' ' " ^ . , 
PRAtELU POGGlOU 

J-.r, 

I I ' . 
I n Ilr^Wi v^niSMe ,jn, CWWJ, presso l'ufaoio annonzi del giornale <i W. 

j j - i " ! ! !»» . ! i>, Via della Piefetlura N 6. 

f liOTÓrl iSp»^raBi«ljtBi»l«teWlf«'«fossi ci'«^gn,|i, 
^CMtóS'o'sì' esesjJlkeoM© siel!» ' fì|»og«;jin«, del 
Giorna le •!» i»rea!8i di' Aislia e«!t*enleniBia. 

Soooooooooooooooooo©©©©©©©©©' 
Udine, 1892 ~ Tip. Marco BarduBOO 


